Stanno circolando  su face book alcune  domande poste da un ex Assessore comunale  in merito a provvedimenti che l’Amministrazione  avrebbe ultimamente  adottato,  che  non corrispondono alla realtà.

Rispondo, attraverso il sito del Comune, ponendo alcuni chiarimenti:

· INDENNITA’ DEL  SINDACO E DEGLI AMMINISTRATORI:

“ Aumento dell'indennità per gli assessori e i consiglieri comunali.”

Tali indennità sono determinate dalla Legge  (D.M. 04 aprile 2000, n. 119)  e pertanto la determinazione degli stessi importi non rientra nella discrezionalità dell’Amministrazione.

Si è trattato semplicemente di prendere atto e dar corso a disposizioni di legge, la cui applicazione risulta puramente “aritmetica”, con l’unica discriminante relativa alla circostanza di essere o meno lavoratore dipendente non in aspettativa.

La deliberazione di Giunta comunale si è limitata a prendere atto degli importi stabiliti dalla Legge, con relativo impegno di spesa. 

Stupisce che si possa anche solo dubitare che la scrivente Amministrazione agisca “contra legem”; L’indennità del sindaco  non ha subito alcun aumento e corrisponde a quella percepita dai precedenti sindaci e deliberata dalla passata Amministrazione  nel luglio 2004, l’importo lordo mensile è il seguente, :

SINDACO  Euro, 723,04 (indennità dimezzata dal fatto di essere lavoratore dipendente non in aspettativa);  stesso importo percepito in passato dai precedenti Sindaci

La succitata Legge, non correttamente applicata precedentemente prevede che le indennità per il vicesindaco e gli assessori vengono calcolate,   percentualmente  nella misura rispettivamente del 20% e del 15% sull’indennità intera  del Sindaco, e pertanto ammontano a:

VICESINDACO Euro 289,20

ASSESSORI Euro 216,90 ridotti a Euro 108,45 se lavoratori dipendenti.

Gli importi deliberati dalla precedente Amministrazione non tenevano conto dello status di lavoratore dipendente o meno ed erano stati tutti dimezzati, contrariamente  a quanto previsto dalla Legge.

 Non spetta alla scrivente entrare nel merito di decisioni assunte dalle precedenti Amministrazioni, ma è doveroso precisare che il rispetto e la corretta applicazione della Legge non può essere interpretato come “aumento di indennità”.

Applicare correttamente la Legge non può essere interpretato come aumentare le indennità spettanti.

Peraltro si può consultare qualunque sito internet per verificare che gli importi stabiliti dalle Amministrazioni comunali con popolazione inferiori ai 3000 abitanti, non variano, le deliberazioni si traducono in mere prese d’atto.

- COSTO DEL PRIMO NUMERO DEL GIORNALINO ( Sono state riportate tra virgolette le frasi come scritte dall’ex Assessore)

Il fatto che “di solito il giornalino comunale costava zero” è vero, semplicemente perché…nessun notiziario negli ultimi tempi  veniva più pubblicato ed inviato a tutti i cittadini.

 Non vi era neppure un regolamento per la pubblicazione del notiziario comunale, che è lo strumento che consente la regolare diffusione dell’informazione comunale;  Regolamento che è stato approvato nella seduta del Consiglio Comunale del 08.9.2009, con il voto contrario della minoranza, che però ha poi comunque designato il proprio rappresentante in seno al Comitato di Redazione. Nel mese di luglio del c.a. è stato  pubblicato il  numero zero dell’organo di informazione comunale “Il Paese” , in attesa delle necessarie autorizzazioni  previste dalla Legge in materia,  che se già ci fossero state, avrebbero consentito di avere magari anche qualche sponsor a ristoro dei costi reali sostenuti.  

- CONTRIBUTO DI “ + DI MILLE EURO DAL COMUNE AL CENTRO ESTIVO PARROCHHIALE QUELLO FATTO MENTRE C’ERA GIA’ QUELLO COMUNALE” ( Sono state riportate tra virgolette le frasi come scritte dall’ex Assessore)

L’Amministrazione non ha dato alcun contributo al Centro estivo parrocchiale; è stato deliberato un contributo per il soggiorno estivo  in montagna, una settimana in Alto Adige, organizzato dalla Parrocchia. 

Tale contributo è giustificato dal fatto che è previsto   che i Comuni possano finanziare centri estivi per i giovani. Tenuto conto che quest’estate nessuna vacanza di formazione-studio era stato organizzato a livello di Comune e che invece la Parrocchia aveva già programmato  un soggiorno montano, si è ritenuto di contribuire, consentendo anche alle famiglie in difficoltà di mandare i figli in vacanza. La somma elargita dal Comune è proprio stata utilizzata per assicurare la possibilità di partecipare anche a qualche ragazzo che altrimenti non avrebbe potuto aderire a tale vacanza.

Nessun ulteriore contributo è stato  richiesto  per organizzare altre forme di vacanza in gruppo o colonie per i ragazzi. 

Le precisazioni di cui sopra evidenziano come le domande poste si basano su notizie false che al rientro dalle ferie sono state poste  come “preoccupazioni”  in merito a decisioni che  la nuova Amministrazione non ha preso. 

Auspichiamo che il contributo che ciascun cittadino possa dare si basi almeno su fatti reali e non su domande poste forse solo per generare confusione, che confondono però solo chi le pone e non di certo l’Amministrazione che le idee continua ad averle ben chiare e che ci tiene a precisare sempre e solo la verità, nel pieno interesse di tutti i gli abitanti di Caltignaga.  

